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gli altri paefi. Carlo-Emmanucllo I fcelfe do=
dici di quefte Cittd per farne le Capitali
di altrettante picciole Provincie, affinche la
Giuftizia potefle eflere amminiftrata pi or-
dinatamente nel Piemonte. Quefte dodici Cits

ta fono,
Torrino s " Savigliano,
Iorea , Chieri ,
Afti Biela ,
- Vercelli, Sufz,
Mondovi, Pinarolo,
Saluzzo, Aofla.

Egli & da offervarfi, che la maggior parte
di quefte Citta fono fortificate, e che vi
fono anche varie Fortezze e varj Caftelli,
ove fi tiene guernigione per la ficurezza
del paefe. Quanto poi alle picciole Citta
e ai Borghi, alcuni dei quali fono del tut-
to aperti ed altri cinti di mura, fe ne fa
afcendere il numero a mille. Sono cosi vi-
cini gli uni agli altri , che potrebbe dirfi
in certo modo , non eflere il Piemonte una
Contrada , ma piuttofto una Citta di tre-
cento miglia di circuito : che fu appunto
la rifpofta data da un Signore Piemontefe
ad un Tedefco; il quale avendolo richiefto,
quante Cittd foffero nel Piemonte , rifpofe:
Una [ola , o Signore ; ma per girarla tutta
all’ intorno , convien camminare trecentomiglia .

Paffiamo ora a defcrivere il reftante Do~
minio del Re di Sardegna.

Fige del Piemopte.
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